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procedimento a carico di – Arculeo Carlo + 24 -

DEPOSIZIONE DEL TESTE - RAVERA GIULIANO -
Viene introdotto il testimone RAVERA GIULIANO, che viene avvertito dal Presidente dei suoi obblighi e rende la dichiarazione ex art. 497 C.P.P..
GENERALITÀ: Ravera Giuliano, nato a Genova il 09.05.1950, residente a Genova in corso Europa 183.
DIFESA - AVV. MULTEDO 
DOMANDA – Che mestiere fa, qual è il suo mestiere? 

RISPOSTA – Io lavoro, diciamo come freelance, ho un’azienda che fa produzioni… service video in appalto principalmente per conto di televisioni nazionali, cioè io vendo le immagini, giro le immagini e le vendo a testate giornalistiche televisive, prevalentemente nazionali. 

DOMANDA – Lei si trovava a Genova nel luglio del 2001 in occasione del vertice del G8? 

RISPOSTA – Sì, io ho lavorato per tutto il periodo con normale accredito stampa. 

DOMANDA – Aveva l’accredito stampa, cioè ci spiega? 

RISPOSTA – L’accredito stampa quello rilasciato dall’organizzazione del G8 diciamo. 

DOMANDA – Il giorno venerdì 20 ci racconta la sua giornata, che cosa ha fatto, che cosa ha visto, dove è stato? 

RISPOSTA – La mia giornata è cominciata, diciamo, dalle ore… il giorno in cui non si mangia è difficile, però diciamo in tarda mattinata, quando ho parcheggiato l’auto nella zona tra via Francesco Pozza e via D’Assori, sistemata lì e con la telecamera ed un mio assistente ho cominciato a muovermi nell’area che andava da lì fino a piazza della Vittoria, quindi, prima corso Buenos Aires e poi la zona di via Brigate Partigiane Bisogno, poi la zona dello Star Hotel, dove oltre che si trovava una parte di giornalisti residenti, quelli per cui lavoravamo si trovava anche la maggior parte della gente dell’informazione, sia giornalisti che operatori che fotoreporter, in quanto si riteneva che quello fosse stato il punto di arrivo del corteo che era partito dal Carlini, in quanto oltre esistevano le muraglie di container, diciamo, era ai limiti della zona. Quindi mi trovavo lì, ad un certo punto è arrivata la notizia che c’erano dei confronti tra manifestanti e polizia all’inizio di via Tolemaide e fine di corso Gastardi e tutti siamo corsi a vedere, a riprendere verso questa zona. 

DOMANDA – Mi scusi l’interruzione, a che ora siamo più o meno? 

RISPOSTA – Le dico, secondo me siamo un po’ prima delle 15 o attorno alle 15. Comunque le dico, quel giorno lì i tempi erano molto alterati, ecco, e la memoria di anni dopo, però più o meno in quella fascia.
DOMANDA – Lei era solo o era accompagnato da qualcuno che lo aiutava nel suo lavoro? 

RISPOSTA – Io avevo un assistente che mi portava, diciamo, le batterie di campo, cassette e comunque mi assisteva in questo ruolo, come normalmente sono fatte le troupe che fanno lavori un pochino più impegnativi, non sono fatte da un solo operatore ma operatore più assistente e questo era un lavoro decisamente più impegnativo. 

DOMANDA – Continui pure, grazie. 

RISPOSTA – Niente, a questo punto siamo corsi verso, diciamo verso l’inizio di via Tolemaica, verso Castaldi, c’è stato un lancio di lacrimogeni che hanno, tra l’altro, buona parte raggiunto giornalisti e fotoreporter, sono caduti in pratica in mezzo a noi che ci trovavamo in una sorta di zona di interposizione tra forze dell’ordine e manifestanti, io in quel caso specifico sono stato anche abbastanza investito da un lacrimogeno che mi ha spruzzato addosso questo gas, questo liquido insomma ed il mio assistente mi ha, con delle bottiglie di acqua che si trovano lì nei carrelli abbandonati dei manifestanti, mi ha buttato dell’acqua in bocca, addosso. Poi devo dire che questa è solo una ipotesi, nel senso che in realtà mi è stata detta più di un anno dopo, da un medico, nell’occasione di un altro servizio fatto quando dopo più di un anno il sindacato di polizia aveva organizzato a Genova un evento denunciando l’utilizzo di lacrimogeni diversi da quelli normali, al cianuro, ed in quella occasione io avevo lavorato per conto di TG3 Primo Piano e parlando con il medico che si trovava… era a Palazzo Ducale questa conferenza stampa, che mostrava delle foto di abrasioni sulla pelle di poliziotti provocate dai lacrimogeni, io mostrai i miei denti e dissi: “ma guarda che lì… “ perché io, in realtà, meno di due settimane dopo, improvvisamente ho avuto una totale scarnificazione della gengiva e mi sono tolto due incisivi con le mani sostanzialmente ed è stato questo medico a dirmi: “guarda che se queste sostanze producono sulla pelle queste abrasioni, figurati su una mucosa”, però questo assolutamente mi è stato detto un anno e mezzo dopo, il dentista a cui mi era rivolto mi aveva parlato addirittura di acidità e calcarietà della mia saliva, ecco. 

DOMANDA – Lei fino a quel momento aveva girato delle immagini? 

RISPOSTA – Io ho girato sempre, moltissime immagini: io ho girato immagini prima, quando c’è la corsa, diciamo, dei giornalisti e fotoreporter verso la testa della manifestazione, immagini quando arrivano questi lacrimogeni ed immagini dopo, fino parecchio dopo, anche nei momenti di interposizione tra forze dell’ordine e manifestanti.

DOMANDA – Adesso le mostriamo un video, lo può vedere laggiù o anche si può mettere qua vicino, da questo televisore davanti se lo vede meglio. Quando lo vede ci dice se è il video che ha girato lei in quella occasione, dove ci troviamo e più o meno a che ora? Ecco, stiamo mostrando "Video Difesa Ravera". 

RISPOSTA – Sì, va beh, questo era l’elicottero che sorvolava costantemente la zona, qua siamo nella zona dello Star Hotel Presidence, se non vado errato. Questo è l’incrocio, mi sembra via Tolemaide più o meno… sì, dovrebbe essere l’incrocio di via… prima dell’incrocio di corso Torino, la prima parte di via Tolemaide verso lo Star Hotel…

DOMANDA – Interrompiamo un attimo, scusi. Lei dove si trovava rispetto alle immagini che vengono mostrate? 

RISPOSTA – Beh, io in questo momento sto dando le spalle alla Stazione Brigno e sto camminando verso corso Castaldi ed è il momento in cui forse… no, qua non stiamo ancora correndo, però ad un certo punto ci siamo messi a correre verso il punto dove si trovava la manifestazione. 

DOMANDA – Se riconosce qualche suo collega, qualche persona, ce lo dica ed interrompa il video.
RISPOSTA – Sì. Qua abbiamo molti giornalisti, anche soprattutto televisioni straniere, comunque possiamo procedere. Qui ci sono i lacrimogeni, corriamo a vedere cosa succede, però ci sono anche, questi sono principalmente giornalisti fotoreporter che scappano indietro per i lacrimogeni… Qua quelli che scappano sono giornalisti, fotoreporter perché erano stati lanciati questi lacrimogeni. Questi sono… uno di questi lacrimogeni. Questo è uno dei momenti in cui mi ha raggiunto il getto, infatti io corro dietro continuando a girare con la telecamera. Questo è il mio assistente che prende una bottiglia di acqua e me la porta.

DOMANDA – Questo qui? 

RISPOSTA – Sì. 

DOMANDA – Chi scusi? 

RISPOSTA – Questo Massimiliano Ravizza si chiama. Qua siamo davanti al distributore, mi sembra che quella sia il fornice che arriva, quello da via Archimede mi sembra, sì, da via Archimede, sì. 

DOMANDA – Scusi, siamo in fondo a via Tolemaide? 

RISPOSTA – Siamo in fondo a via Tolemaide dagli ultimi distributori, poco prima di Brignole, qua si va in via Archimede, diciamo.

DOMANDA – Per la registrazione, è il minuto 2 del video. Continui, grazie.
RISPOSTA – Siamo a cento metri dallo Star Hotel in pratica. Beh, lì ovviamente ho smesso di girare. Poi questo è Giulietto Chiesa, lo conoscono tutti. Qui lentamente cerchiamo poi di andare di nuovo tutti. Questi sono di nuovo tutti i fotoreporter ed i giornalisti, verso la testa della manifestazione. Su all’incrocio con via Casaregis, se non sbaglio dove c’è il distributore della Erg.

DOMANDA – Durante la visione del video si sente il rumore di un elicottero: questo elicottero ha girato per…? 

RISPOSTA – Era sempre sopra la zona, io l’ho rispeso due volte, proprio per documentare la presenza pressoché costante di un elicottero che girava sempre, insomma sopra la zona Brignole e corso Torino, corso…
DOMANDA – Lei ha notato questo elicottero anche prima del lancio dei lacrimogeni? 

RISPOSTA – Questo elicottero c’era anche prima; la prima immagine che ho girato era di una situazione tranquilla apparentemente, quando ero ancora davanti allo Star Hotel e quindi non c’era… Il primo che avete messo nel video era sopra Brignole, l’ho ripreso dallo Star Hotel, da piazza delle Bandiere, per intenderci. 

DOMANDA – Quindi, per dire, anche in una situazione di calma l’elicottero girava? 

RISPOSTA – L’elicottero ha girato per tutti i giorni del G8 ininterrottamente, era un suono fisso su tutto il centro di Genova. 

DOMANDA – Grazie, continuiamo. 

RISPOSTA – Questi sono sempre persone dell’informazione diciamo… siamo sempre all’inizio di via Casaregis angolo Tolemaide, questo credo che sia il vice… come si chiama, Farina, il vicedirettore di Libero.
DOMANDA – Scusi un attimo, dobbiamo dire a che minuto ci troviamo perché se no poi non si capisce rileggendo gli atti. Minuto 3:50. 

RISPOSTA – Un personaggio sempre presente in televisione, Farina, il vicedirettore di Libero, mi sembra, ospite fisso dei talk-show televisivi. Qui sono persone fermate. Questo era un Carabiniere che aveva subito le conseguenze dei lacrimogeni credo, perché da come si proteggeva, poi indossa la maschera, almeno questa era stata la mia impressione… 

DOMANDA – Minuto 4:10. 

RISPOSTA – Qui anche si tocca gli occhi, quindi l’effetto era quello di chi è stato raggiunto dai lacrimogeni. Qui siamo nella primissima parte di via Tolemaide.
DOMANDA – Una domanda su questo punto, minuto 5:00. Ha visto, da parte dei manifestanti, per inteso, dei lanci di oggetti, dei lanci di qualcosa nei confronti delle forze dell’ordine? 

RISPOSTA – Quello che ho visto in questa fase era il rinvio di alcuni lacrimogeni che si trovavano per terra, dalla parte… tornavano indietro, ecco, però di altri oggetti in questo momento non ho visto nessun lancio. 

DOMANDA – Quindi ha visto dei lacrimogeni che venivano, per così dire, restituiti? 

RISPOSTA – Lacrimogeni che da dietro le file venivano buttati in questa terra di nessuno, intermedia tra forze dell’ordine e manifestanti, e diciamo scudi di plastica dei manifestanti. Credo di averli anche ripresi tra l’altro forse.
DOMANDA – Vediamo se si vede qualcosa, andiamo avanti, minuto 5:00. 

RISPOSTA – C’è stato un momento in cui io poi sono passato dall’altra parte, diciamo in cui quelli con il megafono della manifestazione, anzi invitavano a non lanciare oggetti…
DOMANDA – Fermiamo un attimo per favore, minuto 7:10. In questo momento dell’avanzata, chiamiamola così, da parte dei Carabinieri, ci sono lanci di oggetti da parte dei manifestanti? Sta arrivando qualcosa, che lei ricordi? 

RISPOSTA – In questo momento direi che io ero all’altezza delle prime file dei Carabinieri e poi scavalco addirittura e non mi ricordo di avere avuto… c’era il rischio, che poi noi eravamo a rischio di prenderli quanto… Io personalmente non avevo nessuna protezione, quindi non mi ricordo assolutamente di aver visto o di aver subito lanci di oggetti. 

DOMANDA – Grazie, andiamo avanti. 

RISPOSTA – Qui noi valutiamo come operatori che si può andare in mezzo, infatti passiamo dall’altra parte in diversi operatori…
DOMANDA – Minuto 8:20, cosa si vede, cosa sta succedendo? 

RISPOSTA – Mah, in questo momento c’erano alcuni dei manifestanti che si erano rifugiati all’interno di questa discesa, garage, cortile e c’è stato un momento, direi di indecisione da parte dei Carabinieri: prima vanno avanti, poi tornano indietro, poi c’erano alcuni dei manifestanti che dicevano “basta”, davano comunque segno di, chiamiamolo di resa comunque, ecco. Tutto il resto… Poi un paio di Carabinieri sono andati contro, dopo un attimo di esitazione sono andati giù e hanno manganellato un ragazzo e hanno arrestato uno, due, tre, non mi ricordo quanti, perché poi (inc.) alcuni dei manifestanti che si trovavano giù in questo cortile.

DOMANDA – Andiamo avanti. 

RISPOSTA – Ecco, urlano “basta… basta!”. Qui sembra che i Carabinieri non sappiano cosa fare sostanzialmente, poi c’è uno che va avanti e si porta dietro gli altri se non vado errato… ecco, sì, infatti. Qui manganellano uno che cercava di scappare.
DOMANDA – Ecco, alt, minuto 10:00. Questo signore sa chi è, lo conosce, questo signore in mezzo ai Carabinieri ovviamente? 

RISPOSTA – Questo, siamo sotto lo scudo, in realtà è successo che c’era un’altra telecamera RAI, che era di Primo Piano in quel caso, che ha ripreso me che giravo in continuo questa scena senza interruzioni, e questa persona si è rivolta alla RAI di Genova chiedendo di sapere il nome dell’altro operatore, ossia mio eccetera, onde avere copia di queste immagini ai fini processuali.
DOMANDA – Quindi sa il nome di questa persona, è venuto a conoscerlo? 

RISPOSTA – Guardi, se me lo ricordo solo perché ha il cognome di Zucchero, Fornaciari mi ricordo, il nome di battesimo potrei dirle Paolo ma non sono sicuro, comunque mi ricordo il cognome perché è quello della rock star.

DOMANDA – Sa dell’esito del processo che ha avuto questa persona qual è stato? 

RISPOSTA – Come?

DOMANDA – L’esito del processo che ha avuto questa persona qual è stato? 

RISPOSTA – No, non ho più saputo assolutamente nulla. 

DOMANDA – La situazione in via Tolemaide mentre avveniva questa scena che ci ha fatto vedere dei Carabinieri in questo cortiletto, qual era la situazione in via Tolemaide? 

RISPOSTA – La situazione era per quanto riguarda la manifestazione statica, ferma. Questo era un gruppo che aveva cercato di scappare, sostanzialmente, ed una parte è anche riuscita a scappare, dopo la carica, scavalcando poi i giardini dietro verso… 

DOMANDA – Andiamo avanti. 

RISPOSTA – Lì abbiamo di nuovo Farina…
DOMANDA – Interrompiamo un attimo, minuto 12:10, si vedono delle bottiglie di acqua? 

RISPOSTA – Sì. 
DOMANDA – Poco prima si vedevano delle bottiglie di acqua a terra, un carrello rovesciato, aveva visto in altri momenti dell’acqua, dei carrelli con dell’acqua, a cosa serviva? 

RISPOSTA – Sì, diciamo che le prime file della manifestazione avevano dei carrelli con delle bottiglie di acqua minerale, diciamo. 
DOMANDA – Qual era l’uso che si doveva fare di questa acqua, se lo sa? 

RISPOSTA – Suppongo, ma questa è la mia personale interpretazione, che l’acqua come l’ho usata io contro i lacrimogeni servisse prevalentemente a quello.
DOMANDA – Andiamo avanti. 

RISPOSTA – Qui abbiamo ancora il giornalista Farina. 

DOMANDA – Diciamo a che momento del video, scusi, minuto 12:40. 

RISPOSTA – Era curioso che si fosse portato dei panini dell’albergo, perché mangiava durante le cariche mentre tutti non riuscivamo a mangiare in quanto non vi era nessuna possibilità di mangiare. 

DOMANDA – Ecco, andiamo avanti. Interrompiamo, minuto…? 

RISPOSTA – A questo punto…
DOMANDA – Aspetti che dobbiamo dire il minuto per la registrazione, scusi. Minuto 13:10, cosa sta succedendo? 

RISPOSTA – A questo punto, dico la mia impressione ma era un po’ impressione di tutti perché ci siamo messi in mezzo, era che la situazione si fosse normalizzata, tranquillizzata, tant'è vero c’erano questi manifestanti che per ironia andavano a scopare l’asfalto e noi stessi, anche se erano abbastanza vicini i due schieramenti, siamo andati in mezzo. Io addirittura a questo punto passo dall’altra parte, se non vado errato, comunque più o meno in questa fase sono passato in mezzo ai manifestanti. 

DOMANDA – Grazie, andiamo avanti. Ecco, interrompiamo un attimo, minuto 15:00, riconosce qualcuno tra queste persone? 

RISPOSTA – Beh, questo è un personaggio noto, è un deputato, si chiama… (inc.) mi sembra si chiama Cento, comunque è un personaggio anche questo che è stato molto anche protagonista televisivo nelle ultime settimane.

DOMANDA – Dove si trova? 

RISPOSTA – Siamo sulla prima fila, davanti alla prima fila della manifestazione all’inizio di via Tolemaide.
DOMANDA – Lei rispetto all’immagine che stiamo vedendo dove si trova? 

RISPOSTA – Io sono con le spalle verso il lato mare di via Tolemaide e direi che qua non c’è grandangolo quindi può essere un tre metri, quattro metri al massimo di distanza dallo sfuoco che ho sul primo soggetto. 

DOMANDA – Paolo Cento che lei ha indicato esattamente dove si trova in questa immagine? 

RISPOSTA – Davanti, diciamo che qua abbiamo gli scudi della prima fila della manifestazione, quindi, non lo so, ora per quanto possa giocare l’ottica a 2 metri - 2 metri e 20 dalla prima fila quella manifestazione. 

DOMANDA – È coperto da qualche altro manifestante, da qualche altra persona? 

RISPOSTA – Come, non ho capito?
DOMANDA – Paolo Cento, dico, è coperto da qualche altra persona? Forse non lo vediamo bene per questo motivo. Ce lo dica con il dito, ce lo indichi proprio.
RISPOSTA – No, "coperto" cosa intende?
DOMANDA – Che gli sta davanti? 

RISPOSTA – Va beh, davanti ha la persona con il megafono, un’altra persona con il megafono ed un teleoperatore. 

INTERVENTO - (Fuori microfono)
RISPOSTA – No, non lo conosco io. 
DOMANDA – Ritorniamo indietro di poco, magari velocemente e le facciamo vedere forse un frammento individualmente video più chiaro.
RISPOSTA – Questo è un personaggio, credo che anche lui sia Parlamentare in questa legislatura, ora il cognome francamente non…

DOMANDA – Minuto del video, qualche secondo prima. 
PRESIDENTE – Non può essere l’onorevole Caruso, no? 

RISPOSTA – Comunque, aspetti, Caruso… No, mi sembra Caruso in quei giorni l’ho visto, ma comunque non mi sento di dare una identificazione, no… Caruso me lo ricordo, un pochino più tracagnotto. 
DOMANDA – Avanti. 

RISPOSTA – Di nuovo accendo il telefono. Va beh, qua abbiamo… 

DOMANDA – Diciamo il minuto, 15:40. Chi riconosce, se ce lo indica con il dito? 

RISPOSTA – Come? 

DOMANDA – Chi riconosce e se ce lo indica? 

RISPOSTA – Qua. 

DOMANDA – Chi è? 

RISPOSTA – L’onorevole Cento, questo, c’è un formato tessera, fototessera qua. 

DOMANDA – Con la persona che si vede come è vestito? 

RISPOSTA – Come è vestito? 

DOMANDA – Sì, per indicarlo? 

RISPOSTA – Ha un giubbotto di quelli tipo pescatore, una maglietta blu un po’ meno di mezze maniche, mi sembra dei jeans. 

DOMANDA – La persona che è dietro ad un signore con una camicia azzurra? 

RISPOSTA – Anche questa è una persona che, come volto me lo ricordo come un volto pubblico; però francamente non sono persone con cui ho avuto rapporti diretti. Sì, è un volto pubblico, potrei dire che è un Parlamentare, ma non sono in grado di… Comunque c’era questo gruppo di persone… 

DOMANDA – Avanti. Ecco, interrompiamo e torniamo indietro proprio di pochi secondi, tanto da inquadrare delle persone che, di cui adesso le chiedo. Alt, minuto 16:00, le abbiamo sentite nel video queste persone che sono sulla massicciata della ferrovia parlare; si ricorda se parlavano in italiano o se gridavano slogan in altra lingua? 

RISPOSTA – No, almeno lo slogan era chiaramente in lingua straniera, tra di noi si era detto “sono i greci”, ora io non conosco dall’antica alla moderna Grecia, è il tipo di cantilena dallo slogan che qualcuno ha detto "sono i greci”, però erano evidentemente degli stranieri, dal tipo di cantilena, di slogan, però… 
DOMANDA – Andiamo avanti, fermiamoci, siamo al minuto 16:20. Tutto tranquillo in questo momento? 

RISPOSTA – In questo momento quello che io avevo cercato di documentare anche con l’audio, era appunto questa serie di inviti che venivano dai dirigenti della manifestazione, quelli dotati di megafono, ad evitare lanci di oggetti. Ad un certo punto mi ricordo che qualcuno ha anche urlato che chi non ci vuol stare se ne vada dalla manifestazione, ad evitare lancio di oggetti, lancio di bottiglie di acqua, c’era qualcosa che ricordava vagamente “non lanciate le bottiglie di acqua” e tutto il resto. Quindi c’era questo invito a riformare gli scudi con slogan del tipo “noi siamo la disobbedienza civile” o qualcosa di simile. 

DOMANDA – Questo stato di calma quanto è durato? Si è protratto abbastanza? 

RISPOSTA – Beh, è durato parecchio, direi è durato parecchio, tant'è vero che poi ad un certo punto, dato che era arrivata la notizia che invece era stato devastato il mercatino degli dei cattolici a Manin, per telefono io in quel momento il Tg2 mi chiese di spostarmi a Manin.
DOMANDA – Da chi era stato devastato questo mercatino a Manin, si ricorda? 

RISPOSTA – Io sono arrivato che era già avvenuto, ma questi ragazzi dicevano che erano passati "Black Block", passando da via Recco e si erano dispersi verso la stazione di Casella mi sembra, (inc.) di Casella ed arrivate le forze dell’ordine hanno bruttato all’aria le bancarelle, dove c’erano le bancarelle equosolidale e varie cose. 
DOMANDA – Quindi se non ho capito male lei da questo momento se ne va…? 

RISPOSTA – Da poco (inc.) nel senso che ci sono stati, mi sembra, dopo un periodo di calma, che ha continuato ad essere calma in via Tolemaide, è successo qualcosa diciamo in via Casaregis verso corso Buenos Aires, per cui, che mi ricordi, i mezzi dei Carabinieri sono stati messi a fare barricata all’incrocio Tolemaide–Casaregis e Tolemaide–corso Torino, mentre gli uomini appiedati si sono lanciati, lasciando stare questa testa di corteo, in quel momento che c’ero io, verso invece verso corso Buenos Aires attraverso le vie laterali. Quindi sembrava che si svolgessero lì degli episodi di confronto, però in quel momento io sono stato chiamato a spostarmi da… Grazia Graziadei e Maurizio Crovato del Tg2 che si trovavano allo Star Hotel che era un po’ il centro operativo dei giornalisti, dicendo “vai a Manin”. A piedi, ritornando indietro verso Brigo, arrampicandomi su perché chiaramente… ho raggiunto Manin, a cose fatte oramai da un certo momento, da parecchio tempo, ecco. 

DIFESA - Avv. Multedo – Per me può bastare, chiedo ai colleghi, grazie.
GIUDICE A LATERE - DOTT. GATTI 

DOMANDA - Da un punto di vista più tecnico, le immagini che lei ha ripreso e che ci sono state mostrare adesso, sono durate alcuni minuti? 

RISPOSTA – Sì. 
DOMANDA - Forse venti, una cosa così, una mezzora. Ci sono riprese continue ci sono state delle pause? 

RISPOSTA – È chiaro che ci sono delle pause perché la cassetta Betacam dura 33 - 34 minuti e quindi… 

DOMANDA - L’inizio lei si trova davanti allo Star Hotel, alla fine si trova, se non sbaglio, più o meno a metà di via Tolemaide? 

RISPOSTA – Sì. 

DOMANDA - Ci sono state delle interruzioni? 

RISPOSTA – Le immagini sono conseguenti dal punto di vista cronologico; chiaramente ci sono delle interruzioni in quanto uno riprende quando ritiene che ci siano delle situazione che valgano dal punto di vista di immagine oppure teme che succederà qualcosa che anche tenendo la telecamera aperta in spalla o addirittura sulla testa gira tutto, quello che noi chiamiamo "sporco tecnicamente", dove magari però c’è l’immagine che ha un valore. 

DOMANDA - Per cogliere l’inizio di quello che potrebbe accadere? 

RISPOSTA – Sì. 

DOMANDA - Era lei che manovrava la telecamera? 

RISPOSTA – Ero io me manovravo la telecamera, sempre e solo io in questa immagine.
DOMANDA - Da quando comincia l’immagine, da quando comincia la ripresa che abbiamo visto adesso, cioè davanti allo Star Hotel, all’ultima ripresa, cronologicamente, non i minuti di ripresa, quanto potrà essere passato? Mezzora, un’ora? 

RISPOSTA - Sicuramente più di un’ora, sicuramente; secondo me anche molto di più. Le dico, quei giorni lì la cognizione del tempo era una cosa assolutamente… 

DOMANDA - Lei quindi poi si è spostato verso piazza Manin prima che riprendesse la contrapposizione violenta tra manifestanti e forze dell’ordine? 

RISPOSTA – Quando io ho lasciato la zona di Brignole, nel centro ho i confronti tra forze dell’ordine, manifestanti, si intuivano, non li ho visti, però dal lancio e dal fumo dei lacrimogeni e chiaramente dai movimenti si intuivano verso via Pisacane, nella zona verso corso… 

DOMANDA - Sì, aspetti, giusto, lei ha visto il fumo in quella zona lì? 

RISPOSTA – Ho visto il fumo e ho visto gli uomini a correre a piedi. 

DOMANDA - La mia domanda era: in via Tolemaide quando lei è andato via in quel momento c’era calma? 

RISPOSTA – C’era una situazione che abbiamo visto nelle ultime immagini. 

DOMANDA - Una pausa? 

RISPOSTA – C’era una pausa con il riformarsi della tartaruga dei manifestanti ferma nella prima parte di Tolemaide ed i mezzi delle forze dell’ordine, dei Carabinieri, spostati dalle vie laterali a fare da barriera a via Tolemaide all’altezza dei tunnel. 

DOMANDA - A che altezza siamo lì di via Tolemaide? Siamo più a levante di corso Torino? 

RISPOSTA – Più a levante di via Casaregis, perché i primi mezzi che ho visto posizionare erano dal distributore Erg di via Casaregis diciamo, a quell’altezza lì e altri da corso Torino a corso Sardegna diciamo.

DOMANDA - Quest’ultimo momento, questa pausa che lei ha detto “sono andato via quando c’era questa pausa”, lei a domanda della difesa ha detto: “è durata… è durata…"? 

RISPOSTA – È durata, questa non è in tempo reale, però c’è parecchio girato…

DOMANDA – Ma riesce a quantificarlo? Cinque minuti, dieci minuti…? 

RISPOSTA – Beh, no, più di cinque minuti, perché più decisamente in quanto le immagini sono interrotte ogni tanto e già da sole mi sembra che durino tre quattro minuti a colpo d’occhio. 

DOMANDA - Quindi con il fatto che lei è andato via che la pausa era ancora esistente, presumibilmente è durata anche dopo, almeno qualche tempo dopo che lei è andato via? 

RISPOSTA – Io, nel senso, ho raggiunto la stazione Brignole tranquillamente, sono andato in fondo…

DOMANDA - Non si è accorto che dietro di lei avessero ripreso…? 

RISPOSTA – No, in quel momento a Brignole c’era una situazione di presidio, però tenga conto che con il corri corri che succede tutto da un’altra parte e che poi non era vero, in pratica… però così, questa è la richiesta che è arrivata dai giornalisti che volevano quelle immagini.
GIUDICE A LATERE - Dott. Gatti - Grazie. 
DIFESA - AVV. TAMBUSCIO

DOMANDA – Quando lei si allontana, ha modo di vedere quello che succede in via Casaregis? 

RISPOSTA – Io vedo, mentre mi allontano, che ci sono dei fumi verso via Casaragis, verso corso Buenos Aires ed uomini che mi sembra fossero Carabinieri francamente. Ma poi in quella zona c’erano Carabinieri che corrono a piedi a verso in quella direzione ed i mezzi che da via Caselli a corso Torino vengono spostati verso via Tolemaide a fare blocco, a fare barriera. 

DOMANDA – Vede dei mezzi che entrano in via Casaregis? 

RISPOSTA – No, la mia sensazione è che i mezzi manovrino, io li vedo manovrare all’incrocio tra Casaregis e Tolemaide, disponendosi a barriera ecco, ed anche a corso Torino.
DOMANDA – Le faccio vedere ancora, forse perché ha detto che si è allontanato, però allontanandosi ha filmato ancora qualcosa? 

RISPOSTA – Mi pare di ricordare, dopo tanti anni, ne sono passati sei quasi. 

DOMANDA – Minuto 20:10, sempre lo stesso filmato. 

RISPOSTA – Questo deve essere il distributore della Erg, questa è via Casaregis… Sì, no, no, questa è via Casaregis, ecco…
DOMANDA – Possiamo tornare un attimo indietro… questo è il momento del suo allontanamento dalla zona? 

RISPOSTA – Sì, qui appunto i mezzi… 

DOMANDA – Per capire la situazione…? 

RISPOSTA – Sì, qua sono le ultime immagini… 

DOMANDA – …la situazione di calma che lei ha lasciato in via Tolemaide è passato il tempo del tragitto a piedi? 

RISPOSTA – Sì, questa è via Casaregis. Io passo, ho lasciato gli scudi che abbiamo visto prima all’inizio di via Tolemaide, questo è ciò che succede in via Casaregis.
DOMANDA – E quindi mentre c’è la situazione di calma in Tolemaide? 

RISPOSTA – Alle mie spalle. 
DOMANDA – Ci sono questi scontri in via Casaregis? 

RISPOSTA – Questi scontri, questo lancio di lacrimogeni verso una situazione che da lì non riuscivo a vedere quale fosse, ecco.
DOMANDA – Al minuto 20:30 si vedono due Carabinieri che raccolgono delle cose da terra e che lanciano: ha idea di che cosa stessero lanciando? 

RISPOSTA – No, assolutamente. Lo posso rivedere però… No, io anzi avevo pensato che stessero lanciando lacrimogeni, in realtà purtroppo la realtà che vediamo noi è piccolina così, al momento è piccolina, così, in bianco e nero, quindi vedo molto più le cose di quello che poi si vede nella realtà di quando si lavora, ecco, guardando in un video file in bianco e nero ridotto al minimo.

DOMANDA – Quindi lei si allontana su questa situazione? 

RISPOSTA – A questo punto mi allontano, raggiungo, passo l’incrocio di corso Torino dove c’è una situazione di movimento di mezzi simile a quella che abbiamo visto prima. Vado a Brignole dove c’era schieramento, retrovia, però situazione tranquilla. Vado all’inizio di via De Amicis, giro su per Manin e raggiungo Manin a piedi.

DOMANDA – Da Brignole che strada fa per andare in via Canevari? 

RISPOSTA – Per arrivare in via Canevari, per andare faccio il tunnel di Borgo Incrociati… 

DOMANDA – Quel tunnel era percorribile? 

RISPOSTA – Sì, la scalinata davanti alle poste mi sembra e poi su Montegrappa, Istituto Arecco, per intenderci. 

DIFESA - Avv. Tambuscio – Grazie, nessun’altra domanda. 
GIUDICE A LATERE - Dott. Gatti - Scusi, il tunnel di Borgo Incrociati quello pedonale a destra uscito dalla ferrovia o quello a sinistra carrabile? 

RISPOSTA – No, no, il pedonale, mi sembra aver fatto il pedonale, guardi, perché mi ricordo di aver salito le scalinate delle poste e quindi di le devo aver raggiunto in quella maniera, non penso in altra maniera. 

Esaurite le domande, il teste viene congedato. 
DEPOSIZIONE DEL TESTE - RUSSO MASSIMO -
Viene introdotto il testimone RUSSO MASSIMO, che viene avvertito dal Presidente dei suoi obblighi e rende la dichiarazione ex art. 497 C.P.P..
GENERALITÀ: Russo Massimo, nato a Catania il 23.05.1972, residente a Torino in corso Vercelli 107. 
DIFESA - AVV. TARTARINI 
DOMANDA – Lei è arrivato a Genova a luglio del 2001. Ci può dire in che data e cosa ha fatto e se era in piazza il giorno 20? 
RISPOSTA – Io sono arrivato a Genova il 19 luglio del 2001 ed ero in piazza il 20 luglio. 
DOMANDA – Ci può dire cosa ha fatto quando è arrivato, che tipo di ruolo ha svolto, come mai era in piazza? 
RISPOSTA – Io sono arrivato… a quel tempo lì facevo parte dei giovani di Rifondazione Comunista, quindi sono arrivato a loro seguito per partecipare appunto alle manifestazioni del G8, per i tre giorni di manifestazione. Io sono arrivato, sono venuto qui a Genova, come insomma media-attivista, per cui il mio intento era quello di documentare gli avvenimenti dei tre giorni con una videocamera. 
DOMANDA – Quindi lei ha girato, diciamo dei filmati? 

RISPOSTA – Sì, ho girato dei filmati il 19, il 20 e qualche minuto del 21, poi non potei continuare. 
DOMANDA – Lei ha seguito tutto il corteo dal suo inizio? 

RISPOSTA – Il corteo del 19 o quello del 20? 

DOMANDA - Quello del 20, si tratta purtroppo dei fatti del 20? 
RISPOSTA – Sì, ho seguito il corteo sin dall’inizio, perché la notte tra il 19 ed il 20 dormì al Carlini. 
DOMANDA – Prego, ci può descrivere intanto cosa è successo? Se vi sono stati danneggiamenti durante il corteo, che tipo di atmosfera c’era? 

RISPOSTA – Il corteo partì dal Carlini, diciamo che il corteo avanzava molto molto lentamente ed era un corteo molto pacifico, non ci furono danneggiamenti durante il suo percorso fino a via Tolemaide, dove avvenne il contatto con i Carabinieri. 

DOMANDA – Però avete visto cose danneggiate, c’erano però cose danneggiate? 

RISPOSTA – Sì, diciamo che poiché il corteo avanzava con una lentezza esasperante, io lasciai il corteo e cominciai a precederlo, anche perché avevo visto del fumo salire dalla città, per cui andai praticamente avanti, precedendo il corteo e trovai appunto dei danneggiamenti, trovai un’auto incendiata, delle vetrine rotte, dei cassonetti incendiati.

DOMANDA – Invece per quanto riguarda la presenza di armi improprie, comunque bastoni o cose simili all’interno del corteo, lei ha potuto apprezzarne la presenza, c’erano? 

RISPOSTA – No, posso escludere… almeno per quanto riguarda la mia testimonianza, posso escludere la presenza di armi all’interno del corteo o all’interno del Carlini. 

DOMANDA – Io volevo fare partire il filmato. Adesso le mostriamo un filmato e vorremmo che ci dicesse se questo filmato; è il suo? 

RISPOSTA – Sì, il filmato è il mio. 

DOMANDA – "Video Difesa Russo" è il nome del reperto. Se ci può… io la lascerei descrivere più o meno quello che si ricorda di aver ripreso, insomma che tipo di situazione c’era, interrompendo il filmato, sia se lei vuole fare precisazioni sia se io le devo fare delle domande. Procederei in questo modo. 

RISPOSTA – Sì. L’immagine precedente, quel campo lungo, praticamente è quello che vidi alla testa del corteo: io in quel momento avevo il corteo alle spalle, per cui incuriosito da quello che ho visto, quindi questo fumo, proseguii giù per questo corso che mi sembra è corso Gastaldi, fino ad arrivare in questo incrocio dove ho trovato appunto questi danneggiamenti qui. Il corteo penso che da questo momento in poi ci ha messo credo almeno un’ora ad arrivare, così, ad occhio, anche perché non avevo l’orologio, però più o meno ebbi il tempo appunto di filmare questi danneggiamenti. Andai pure a mangiare in un bar là vicino, per cui il corteo era ben distante da questo luogo. Qui siamo all’incrocio tra via Tolemaide e via Montevideo. Questa è via Montevideo, dove appunto ho trovato questi danni qui, poi io proseguii per via Montevideo dove trovai un bar libero, mi fermai a prendere qualcosina da mangiare. Quando ritornai ripercorrendo indietro via Montevideo fino ad arrivare all’incrocio di via Tolemaide praticamente ormai il corteo era arrivato. Qui io sto tornando indietro, tra un poco si vedrà nuovamente il corteo. Questa parte qui era la parte iniziale del corteo; gli scudi che non sono la famosa testuggine, che non è qui inquadrata era alla sinistra dell’immagine, il corteo scorreva dalla destra verso la sinistra dell’immagine. 

DOMANDA – Quindi la testuggine, diciamo, era più avanti? 

RISPOSTA – Sì, molto più avanti, questo qui era, diciamo, il fronte del corteo dopo la testuggine. Infatti questa musica che si sente è quella che proviene dal camion che accompagnava la testuggine. Qui siamo in via Tolemaide. 
DOMANDA – Qui che situazione, diciamo, nelle immagini precedenti a questa che situazione c’era? 

RISPOSTA – Dunque, nell’immagine precedente a questa… 

DOMANDA – Che era il minuto 2:00 

RISPOSTA - Scusi, non ho sentito. 
DOMANDA – No, dico, era il minuto 2 per la registrazione del verbale, in modo che poi si possa ritrovare. 

RISPOSTA – Nell’immagine prima il corteo sta entrando in questa strettoia che c’è in via Tolemaide, nell’immagine immediatamente dopo è avvenuto l’attacco dei Carabinieri. La mia intenzione era quella di raggiungere la testa del corteo; non feci in tempo perché insomma l’attacco arrivò a sorpresa, inaspettato. Cominciò con dei lanci di… un fitto lancio di lacrimogeni, dopodiché cominciò la carica vera e propria. A quel punto la testa del corteo cominciò ad indietreggiare, mentre la coda, mentre il resto del corteo continuava ad avanzare, per cui si è venuto a creare una situazione abbastanza pericolosa di compressione. 

DOMANDA – Queste persone che evidentemente erano molto vicine a lei, sono comunque intorno a lei che cosa facevano? 

RISPOSTA – Qui stavano cominciando ad arrivare i gas, ancora non erano arrivati. Non erano ancora arrivati, infatti la gente stava cominciando a prepararsi con i bavagli sul viso per contrastare i gas. Qui i gas sono arrivati, io ho provato a tenere l’inquadratura finché potevo, a un certo punto ho dovuto smettere perché la situazione era diventata proprio pericolosa ed io stesso ho rischiato di rimanere schiacciato contro una vettura parcheggiata, questa vettura qua che si vede grigia. 
DOMANDA – Lì vediamo delle persone aggrappate…
RISPOSTA – Se potete fermare un secondo vi descrivo un attimo la scena. Qui le persone, cercando… 

DOMANDA – Il minuto 3:00. 

RISPOSTA – Diciamo, qui le persone cercando rifugio dalla calca, perché appunto c’era… insomma io ho cominciato a spaventarmi per il rischio di finire calpestato. Le persone cercavano di… insomma, cercavano una via di scampo da queste compressioni arrampicandosi su questa ringhiera, questo qui dovrebbe essere, se non sbaglio, l’11 come numero civico, di via Tolemaide, l’11/A, un signore di Genova che ha compreso il pericolo, che insomma il pericolo che si stava correndo, aprì i cancelli di un cortile, in modo da dare una via di sfogo a queste persone. Io ero schiacciato contro la macchina, non riuscivo più a muovermi, non stavo già più facendo riprese, perché non ero più in grado di fare riprese ed allora insomma dovetti decidere cosa fare e decisi di andare dentro il cortile, pur sapendo di rimanere poi chiuso, bloccato. Fortunatamente una cancellata in fondo al cortile era stata abbattuta e faceva da ponte tra il muretto ed il cofano di un’autovettura, una monovolume, credo una Megan. Quindi salii sul cofano della macchina, purtroppo però riuscii a fuggire e mi ritrovai in piazza Alimonda. 

DOMANDA – Intorno a lei, le persone che appunto lei aveva intorno in questo primo momento di sorpresa, cosa stavano facendo? Ha visto armi? 

RISPOSTA – Assolutamente no. Ripeto, il corteo era abbastanza pacifico, il corteo era pacifico sostanzialmente. Ripeto, questo calcolo è stato assolutamente imprevisto, tra l’altro il gas che fu utilizzato scatenò un panico non indifferente, perché una roba diversa, bruciava, bruciava la pelle del viso, bruciava il palato, gli occhi. Io mi ero procurato una maschera con dei filtri per riuscire a proseguire il mio lavoro di ripresa nonostante i gas, nonostante ciò i filtri non funzionarono, non furono in grado di fermare questo gas, cominciò a bruciarmi il palato. Insomma si era lì lì per avere un attacco di panico, devo dirlo molto onestamente. 
DOMANDA – Ha visto anche persone che stavano particolarmente male? 

RISPOSTA – Sì, ho visto di gente vomitare giallo, gente togliersi le maschere. Anch'io avevo una voglia terribile di togliermi la maschera perché non respiravo, però sapevo che se mi fossi tolto la maschera sarebbe stato peggio. Per cui questo, tra l’altro schiacciato dalla gente, schiacciato dalle persone, finché appunto non sono riuscito a trovare via di scampo in quel cortile. E questa qui è piazza Alimonda, dove parte del corteo è sfociato per, insomma, appunto per alleggerire la pressione che stava subendo. Insomma laddove non c’era il contatto con i Carabinieri o con le forze dell’ordine comunque la gente era abbastanza… era molto pacifica, non ho visto atti di violenza o distruzione di infrastrutture, di… 

DOMANDA – Quindi le persone che sono qui sono comunque appartenenti al corteo che sciamavano nelle vie laterali? 

RISPOSTA – Questa è tutta gente fuoriuscita dal corteo che ha cercato scampo da quella compressione che c’è stata in quel budello lì in via Tolemaide. 

DOMANDA – Al minuto 3:05 si vede una nuvoletta laggiù in fondo, magari se riparte il filmato la vediamo meglio, se ricorda cosa era? 

RISPOSTA – Sì, diciamo che insomma, è stata fatta una sorta di manovra a tenaglia, per cui l’attacco è arrivato anche da altre parti, sostanzialmente non c’era… non c’era via di fuga. 

DOMANDA – Quindi questa nuvola che noi vediamo? 

RISPOSTA – Sono i gas, sono i gas lacrimogeni. Quella dovrebbe essere via Invrea, se non sbaglio, non sono di Genova ma dovrebbe essere via Invrea quella lì. Questa è sempre appunto piazza Alimonia. Questa qua dove c’il negozio Videon dovrebbe essere… non so se via Odessa, l’angolo con via Odessa e quella là in fondo è via Tolemaide, dove c’è appunto la massicciata con il treno. Lì in fondo c’è il corteo che sta scorrendo verso la sinistra, cioè, ormai è bloccato il corteo e questa è tutta gente che viene via dal corteo perché appunto la situazione non era più sostenibile. 
DOMANDA – Noi vediamo anche ogni tanto nelle sue immagini gente che corre.
RISPOSTA – Sì. 

DOMANDA – Si ricorda per quale motivo? 

RISPOSTA – Corrono appunto perché i gas rendevano l’aria irrespirabile; suppongo fosse per quello, perché comunque arrivavano gas un po’ da tutte le parti, per cui spesso la gente arretrava per sfuggire appunto all’azione urticante di questi gas.
DOMANDA – Queste immagini che stiamo vedendo adesso? 

RISPOSTA – Qui sono sempre lanci di lacrimogeni. Questa qua è la parallela da via Montevideo che si chiama… non mi ricordo come si chiama, comunque è la parallela di via Motevideo, che poi sfocia, se non sbaglio in piazza Alimonda, non mi ricordo adesso il nome della via. Però la situazione, a parte comunque i lacrimogeni era abbastanza tranquilla nelle vie laterali, la gente era lì in attesa perché comunque non si sapeva cosa ne sarebbe stato del corteo e della manifestazione, si stava lì in attesa degli eventi. 

DOMANDA – Qui vediamo un elicottero? 

RISPOSTA – Sì. 

DOMANDA – Minuto 4:22. Se ci descrive cos’è, cosa secondo lei faceva e se era una presenza sporadica o costante? 

RISPOSTA – Gli elicotteri sono stati una presenza costante per tutti e tre giorni. Io tutt’oggi ho ancora un po’ problemi quando sento elicotteri onestamente, diciamo che da una parte facevano una azione di monitoraggio suppongo, dall’altro lato parecchie volte spesso e volentieri facevano azione di provocazione, tipo… 

DOMANDA – Quello che più che altro mi interessava era sapere se, da quello che è stata la sua esperienza in quel momento, l’elicottero si trovava sopra la manifestazione con una certa costanza o se è comparso e poi se ne è andato. 

RISPOSTA – Mah, gli elicotteri erano sempre presenti comunque, poi probabilmente si davano il cambio, ma comunque erano sempre sempre sempre presenti. Sicuramente la situazione era sotto controllo da quel punto di vista lì. Mi arrivano i primi feriti, non so quanti minuti sia avvenuta questa situazione qui, perché, ripeto, non avevo l’orologio, per cui non saprei dire, comunque dopo un po’ sono cominciati ad uscire feriti dal corteo, portati fuori dal… cominciano ad arrivare le ambulanze appunto perché… 

DOMANDA – Questo è il minuto 5:00. 

RISPOSTA – Diciamo che purtroppo c’è una parte di quello che ho visto che non è stato documentato, purtroppo.

DOMANDA – Per quale ragione, se ce la vuole spiegare? 

RISPOSTA – Non è stato documentato perché era troppo pericoloso documentare, nel senso che mi trovavo in via Casaregis - è corretto? - e ci furono delle incursioni da parte di un blindato dei Carabinieri il quale percorse la via per più di un isolato alla velocità folle, cercando di travolgere i manifestanti. Io fui testimone di questa manovra almeno due volte. 

DOMANDA – Invece qui cosa sta accadendo? 

RISPOSTA – Qui niente, continuano ad esserci persone che defluiscono via dal corteo e qui tra un po’ si vedrà un’altra incursione di un blindato.
DOMANDA – Ci vuole descrivere meglio come erano quelle che lei definisce incursioni dei blindati delle vie laterali, se ci vuole spiegare meglio cosa accadeva perché in parte è inquadrato in parte forse no? 

RISPOSTA – Accadeva che questi blindati arrivavano caricando i manifestanti, i manifestanti per difesa poi hanno posto tipo bidoni della spazzatura, quello che riuscivano a spostare per fermare, per mettere un ostacolo davanti a questi blindati. Questa cosa avvenne anche in via Casaregis, solo che i blindati caricavano queste, tipo le campane del vetro, le campane della plastica oppure i bidoni della spazzatura, caricavano queste barriere che erano state poste dai manifestanti e li distruggevano, le devastavano. Oppure, come è successo in via Casaregis, le travolgevano ad una tale velocità che queste venivano proiettate contro macchine parcheggiate, insomma contro quello che trovavano. In alcune vie laterali hanno solo fatto tipo delle incursioni, poi tornavano, facevano la retromarcia e sparivano, oppure addirittura facevano inversione. Invece lì in via Casaregis si sono fatte le vasche su e giù, io ho visto due volte. 

DOMANDA – Lei ha detto che ad un certo punto le persone hanno cominciato in qualche modo a reagire a queste incursioni. Che lei ricordi, la sequenza temporale come è stata? Cioè ci sono state prima, diciamo, queste incursioni e poi la reazione dei manifestanti o viceversa? 

RISPOSTA – I manifestanti ci hanno messo un po’ a reagire, nel senso che comunque dopo un po’… Perché lo stupore, onestamente, era, almeno da parte mia era abbastanza alto perché non avevo mai visto una cosa del genere, quindi suppongo che anche le altre persone fossero stupite di questa modalità, diciamo così. Per cui la reazione è avvenuta, la reazione difensiva è avvenuta ma c’è voluto un po’, c’è voluto non dico un’ora però insomma per un bel po’ si sono viste queste cariche. 

DOMANDA – Siamo al minuto 6:30, possiamo andare avanti. 
RISPOSTA – Qui là in fondo si vedono i blindati che appunto fanno queste manovre lasciando… 

DOMANDA – Si ricorda dove siamo più o meno qui? 

RISPOSTA – Qua non riesco ad identificare la via perché ripeto, non essendo di Genova, non riesco bene a, comunque siamo sempre… le vie erano quelle lì, tra piazza Alimonda e… se non è una è l’altra, questa qua potrebbe essere… potrebbe essere via Invrea ma non ne sono sicuro, dovrei…
DOMANDA – Non c’è problema, grazie. 

RISPOSTA - Quello là in fondo potrebbe essere corso Torino, visto che ci sono gli alberi. Qui sono nuovamente in piazza Alimonda, sono salito in piedi su quell’Ape che si vedeva parcheggiata per avere un punto di ripresa più alto. Qui si vede nuovamente una di queste cariche dei blindati, quella lì è via Invrea, la via da dove adesso si vedrà spuntare il blindato. Diciamo che queste cariche qui erano molto molto pericolose, perché, insomma, in quel trambusto mi stupisco che non sia stato travolto nessuno, anche perché quando poi i blindati facevano retromarcia non avevano visione di cosa stesse succedendo dietro, per cui era cura dei manifestanti togliersi, se no sarebbero stati travolti.
DOMANDA – Queste riprese sono continuative? 

RISPOSTA – Sì. 

DOMANDA – Qui siamo al minuto 8:20, ci descrive più o meno cosa sta accadendo? 

RISPOSTA – Qui si è presentato il blindato, è stata messa una campana del vetro, che qui adesso non si vede ma comparirà dopo, e questa qua gialla è una campana della plastica; è stata messa davanti per porla come ostacolo, diciamo è stata travolta dal blindato. Purtroppo qui c’è uno zoom, c’è una focale molto lunga, per cui appiattisce le distanze, ma l’avanzata del blindato è stata molto lunga: anche se da questa prospettiva sembra che abbia fatto poca strada comunque il blindato ha avanzato per parecchi metri qui, in questa immagine. 
DOMANDA – Se ci può descrivere anche qual è in questo momento l’azione del personale dell’Arma dei Carabinieri, che è diciamo, credo, sceso dal blindato ma forse è una mia supposizione? È il minuto 8:50. 

RISPOSTA – Qui l’autista che stava sul blindato ha cercato di sfondare quelle protezioni improvvisate che avevano messo i manifestanti, evidentemente non è riuscito, l’autista appunto del blindato a farli spostare più di tanto, nel senso che quelle protezioni sono avanzate ma non si sono spostate sui lati, per cui ha dovuto retrocedere da questa carica. Laddove insomma laddove queste campane si sono spostate lasciando la strada libera, poi il blindato è penetrato, come è successo appunto in via Casaregis, è penetrato lungo la via e ha avanzato la sua corsa zigzagando, puntando sui manifestanti. Purtroppo non sono riuscito a fare quelle riprese perché dovetti pensare alla mia incolumità. 
DOMANDA – Minuto 8:50. 

RISPOSTA – Comunque queste cose qui anche se le ho documentate una volta sola si è ripetuta più volte, anche qui in via Invrea. Questa situazione comunque è durata comunque per parecchio, questa sorta di assedio, non saprei come altro definirlo. Ad un certo punto non so come mi sono ritrovato alle spalle delle forze dell’ordine e non sono più… Qui sono ancora in piazza Alimonda e non sono più riuscito a congiungermi con il corteo né con le persone con cui ero arrivato a Genova. Qui come si può vedere la gente è in attesa, cioè sono lì che aspettano che succeda qualcosa. Comunque non ho visto atti di teppismo, diciamo così, da parte dei manifestanti, se non appunto manifestazioni di tipo difensivo. Qui si vedono ancora altre cariche e purtroppo fare le riprese in quelle condizioni era molto molto difficile. E questi qua erano gli effetti dei gas urticanti: stava male molta gente, vomitava…

DOMANDA – Qui cosa succede, se si ricorda? Si ricorda dove siamo? 

RISPOSTA – Qui siamo in corso Torino… dovrebbe essere corso Torino questo qui. Qui ci sono ancora delle cariche da parte di blindati. Qui si vede chiaramente…

DOMANDA – Al minuto 10:45. 

RISPOSTA – Qui si vede chiaramente come i blindati zigzagano e poi fanno inversione e tornano indietro, un comportamento un po’ inspiegabile, naturalmente sempre tutto coperto da un fitto lancio di gas urticanti, costantemente. Qui si vede il blindato là in fondo che farà (inc.) a fare alla carica, diciamo. Eccolo lì, si intravede il blindato nel fondo che carica la folla, chiaramente quando il blindato caricava la folla arretrava perché sennò… insomma conseguenze immaginabili.

DOMANDA – Lei è sicuro che siamo in corso Torino? Non ricorda altre vie alberate o simili a questa? 

RISPOSTA – Insomma, vie con gli alberi potevano essere o corso Torino e via Casaregis; ci vorrebbero dei riferimenti che io, non conoscendo la città, in questo momento… Quello lì la in fondo comunque mi sembra la massicciata del treno, per cui se non è una e l’altra insomma. E lì si vede il blindato che arretra adesso e fa inversione, poi fa proprio inversione e va via. Ogni tanto tornavano, facevano queste cose ed andavano via, non so se a m'o di provocazione o… Non saprei dare una spiegazione razionale a questa cosa qui. 

DOMANDA – Io non le chiedo valutazioni in oggi ma le chiedo la sua impressione all’epoca: lei ha avuto l’impressione che potesse esserci del pericolo per l’incolumità sua o delle persone che la circondavano rispetto alle manovre che venivano effettuate con i blindati? 

RISPOSTA – Io percepivo fortissimo il pericolo mio e vedevo il pericolo anche per gli altri, percepivo il pericolo. Molto molto onestamente molte immagini non le ho potute fare per quel motivo lì, perché era troppo pericoloso, perché poi non avevo una telecamera con il visore LCD, avevo una telecamera ancora di quelle vecchie con l’oculare, per cui guardare nella telecamera non mi permetteva di vedere cosa mi succedeva attorno e questa cosa qui era molto molto pericolosa, per cui le mie immagini sono… A volte purtroppo non ho potuto documentare alcune cose per quel motivo lì, mi sono sentito più volte a rischio ed a pericolo di vita onestamente.
DOMANDA – Qui abbiamo cambiato inquadratura, se ci può dire dove siamo e cosa succede? 

RISPOSTA – Questa dovrebbe essere nuovamente via Invrea, se non sbaglio; si vedono i Carabinieri che arretrano là in fondo. E qui è gente che arretra perché appunto i gas facevano il loro effetto, venivano lanciati costantemente. 

DOMANDA – Quelle nuvole che noi vediamo? 

RISPOSTA – Sì, qui hanno tirato, si vede ad un certo punto, si intravede un lacrimogeno sparato addirittura contro un palazzo, probabilmente per errore. Comunque insomma i lanci venivano fatti proprio a profusione. 

DOMANDA – Il minuto è 14:30. 
RISPOSTA - Là in fondo si vede sempre il treno fermo, sempre appunto gas, gas. Questa situazione non permetteva lo sbocco della gente, infatti io avevo un'angoscia tremenda della via di fuga, mi mancava la via di fuga e questa era un pensiero che mi ha assillato per tutto il giorno del 19, il non avere una via di fuga.
DOMANDA – Ha detto del 19? 

RISPOSTA – Mi scusi del 20, mi scusi. No, il 19 è stata una giornata molto tranquilla, no, mi scusi, intendevo il 20. Qui non so che strada ho fatto, perché insomma in quel periodo lì non avevo… 
DOMANDA – Il minuto 15:25. 

RISPOSTA – …non avevo il tempo di guardare i nomi delle vie. Mi sono trovato ad un certo punto alle spalle delle forze dell’ordine e niente, ho continuato a fare riprese da quel punto di vista lì; questo non mi ha più permesso di ricongiungermi con il corteo, per cui da lì in avanti fino alla sera del 20 sono rimasto isolato dal gruppo con cui ero giunto a Genova. 

DOMANDA – Si ricorda più o meno qui dove siamo? 

RISPOSTA – Qua siamo nei paraggi di corso Torino, qua non è corso Torino ma siamo in quei paraggi lì, la traversa dove si vedono le camionette dovrebbe essere corso Torino, questo è corso Torino. Più avanti di là c’è appunto via Tolemaide, nel fondo dove si vedono le nuvole di gas urticanti, infatti si vede il sottopasso. 

DOMANDA – Lei ha assistito al danneggiamento di un blindato dei Carabinieri nella via in corso Torino? 

RISPOSTA – Non assistetti al danneggiamento perché probabilmente ero in una delle vie laterali. Non assistetti al danneggiamento, arrivai che il blindato già bruciava. 
DOMANDA – Ha avuto contatti con le forze dell’ordine per questo periodo in cui è rimasto, diciamo, dietro nella loro fila? 

RISPOSTA – Sì, ho avuto contatti più volte, nel senso che io mi avvicinavo per fare delle riprese alle loro spalle e più volte comunque hanno cercato di impedirmi di far riprese. Addirittura un paio di volte mi sono… un paio di agenti mi sono corsi dietro ed io ho dovuto… insomma, ho dovuto allontanarmi di corsa. Poi tornavo a fare le riprese, però un paio di volte loro comunque mi sono corsi dietro; una roba che naturalmente non ho potuto documentare perché insomma stavo correndo, scappavo.
DOMANDA – Qui vediamo gente che arretra? 

RISPOSTA – Sì, qui stanno portando via una persona. Questa ripresa non sono riuscito a farla perché mi è stato impedito, avevo un agente che mi spintonava e non sono riuscito a fare questa ripresa. 

DOMANDA – Minuto 17:08. 

RISPOSTA – Insomma l’ho fatta come potevo ma mi è venuta mossa, mi è venuta sfocata per quel motivo lì, ogni tanto arrivava qualcuno che veniva insomma arrestato e portato via. Qui ad un certo punto c’erano schierati sia Polizia che Carabinieri, avevano fatto uno schieramento tipo a 90 gradi, trasversali a corso Torino c’era la Polizia ed i Carabinieri erano a 90 gradi sull’incrocio che poi dà su via Invrea che poi entra in piazza Alimonda. A quel punto lì i manifestanti erano su via Invrea e le posizioni sono rimaste ferme così per parecchio tempo, non è successo nulla di particolare se non lanci di lacrimogeni, lanci di… Queste qua sono cose che ho ripreso nei paraggi, però qui il corteo non è mai arrivato per cui probabilmente è roba che era già successa nella mattinata. Siccome la situazione era statica, era ferma, io mi ero fatto un giro per vedere cosa stava succedendo nei paraggi e qui ci sono sempre lanci di lacrimogeni, lanci di… Si sono potute vedere comunque le campane della plastica e del vetro tutte sfondate, tutte rotte, quelle lì sono state sfondate dai blindati suppongo.
DOMANDA – Quindi lei rimane, diciamo così, dietro le forze di polizia per tutto il tempo rimanente. Io andrei leggermente avanti per farle vedere una immagine e chiederle se ci descrive quello che stava succedendo. Ecco, il minuto 24:23. 

RISPOSTA – Qua si vede il blindato che brucia e qua si vede lo schieramento dei Carabinieri, come dicevo, posto insomma a 90 gradi rispetto allo schieramento della Polizia. Qua si vedono i Carabinieri che appunto battono sugli scudi, credo che sia una provocazione, io la interpreto come una provocazione nei confronti dei manifestanti questo battere sugli scudi, insomma, una roba un po’ bellica. 
DIFESA - Avv. Tartarini – Va bene, io non avrei altre domande, grazie. 
DIFESA - AVV. TAMBUSCIO

DOMANDA – Poche domande. Innanzitutto una precisazione, tornando indietro cronologicamente alla sua discesa da corso Gastaldi con il corteo, lei ha detto di essersi spinto parecchio avanti? 

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – E di aver fatto un giro in quelle strade che ha filmato, che poi sarebbero state circa un’ora dopo percorse dal corteo. In questo suo giro lei ha trovato queste strade in qualche modo presidiate dalla Polizia? 

RISPOSTA – Dunque, la prima cosa che mi sorprese quel giorno è che da quando uscii il corteo dal Carlini fino all’incontro poi con i Carabinieri in via Tolemaide non vidi un solo rappresentante delle forze dell’ordine, di qualunque corpo, non vidi nulla, la città era deserta ed il corteo era senza nessuna protezione. Questa cosa qua l’ho trovata assai inquietante perché comunque dalle mie esperienze precedenti di cortei e manifestazioni, con o senza scontri, perché è capitato, i cortei sono comunque sempre stati scortati dalle forze dell’ordine e solitamente la scorta consisteva in un cordone in testa ad una distanza stabilita da chi gestisce la piazza, e dei manifestanti, un cordone in coda e poi tutta una serie di cordoni sui lati, soprattutto a chiudere le vie laterali. Questo credo per evitare contatti con fazioni avverse o anche semplicemente per motivi di sicurezza e per evitare che delle macchine arrivano… Insomma chiudere le strade lungo il percorso del corteo. Qui non c’era nulla, le strade erano libere, c’era il deserto più totale, non c’era nessuna forma di protezione nei confronti del corteo. 
DOMANDA – Ma è sicuro di questo nel senso che ha avuto modo di vedere bene prima della discesa? 

RISPOSTA – Io sono uscito dal Carlini insieme al corteo, anzi sono uscito prima, ho visto il formarsi nel corteo, l’ho preceduto, sono entrato dentro, sono uscito fuori perché appunto volevo documentare e fare delle riprese, per cui sono assolutamente sicuro del fatto di non aver visto nessun dirigente di piazza, neanche Vigili Urbani che guardassero il traffico, che non arrivassero delle auto o roba del genere. Tant'è vero che un paio di volte un paio di ambulanze sono venute a trovarsi sulla stessa strada di fronte al corteo, per cui il corteo… 

DOMANDA – Questo ancora in una situazione di calma? 

RISPOSTA – Assolutamente sì. Per cui il corteo si fermò e fece passare le ambulanze.
DOMANDA – Quindi, dice, una presenza né vicina né lontana di forze dell’ordine? 

RISPOSTA – No, non ho visto nessuna presenza né vicina né lontana. 
DOMANDA – Il giorno precedente invece lei ha detto di aver partecipato ad un altro corteo? 

RISPOSTA – Sì, il giorno precedente avevo partecipato al "Corteo dei migranti", quello del 19. 
DOMANDA – C’era lo stesso tipo di organizzazione di piazza, di organizzazione dell’ordine pubblico o è stata diversa? 

RISPOSTA – No, il giorno prima la presenza era veramente massiccia, nel senso che il corteo comunque era cordonato da tutti e due i lati, il corteo era molto molto molto grosso, molto più grosso di quello del 20. Era cordonato ai due lati. E comunque anche lì io avevo fatto su e giù per il corteo per fare delle riprese, filmare, e comunque io ho ripreso la testa del corteo con il cordone dei poliziotti, della Polizia di Stato che precedeva il corteo. 

DOMANDA – Passo ad un altro momento. Le abbiamo fatto vedere delle sue immagini in cui si vede una piazza e lei ha forse identificato come piazza Alimonda con dei blindati che si affacciano. Io adesso vorrei chiedere se è possibile per lei fissare cronologicamente che ore sono, le faccio rivedere un attimo l’immagine per capire appunto… questo è il minuto 7:43. Lei ricorda che luogo è questo? 

RISPOSTA – Se riesco a vederla anche un po’ prima l’immagine, magari una panoramica, così… Questa è piazza Alimonda, quella in fondo è via Invrea, sì.

DOMANDA – Lei ricorda quell’orologio, si vede un orologio…? 

RISPOSTA – Sì.
DOMANDA - Non so se lei ha riguardato le sue immagini. 

RISPOSTA – Sì, quell’orologio lì non lo avevo guardato sulle immagini, però penso si possa risalire all’ora tramite quell’orologio, bisognerebbe fare un ingrandimento, io da qui vedo un pallino.

DOMANDA – Comunque questo sarà semmai un tipo di accertamento che faremo noi, comunque è il minuto 7:42. Lei ricorda se le immagini dei blindati che arrivano in piazza Alimonda sono all’incirca in questi momenti? 

RISPOSTA – Sì, qui… Ma i blindati sono arrivati praticamente subito, i blindati sono arrivati praticamente subito dopo l’attacco, diciamo. Io tempo qualche minuto ero in piazza Alimonda, dopodiché sono finito in via Casaragis e c’erano già i blindati che caricavano, per cui… 

DOMANDA – Era solo per fissare un orario a queste immagini? 

RISPOSTA – Sì, ma la cosa è durata a lungo quella dei blindati, per cui dal momento in cui è iniziato l’attacco, per un bel po’, fino a quando non è andato a fuoco il blindato, suppongo, è continuato questo carosello dei blindati. Per cui insomma per tutto quel periodo lì ci sono state queste azioni qui. 

DIFESA - Avv. Tambuscio – Grazie, nessun’altra domanda. 
Esaurite le domande, il teste viene congedato. 
Il presente verbale è composto da totale caratteri (incluso gli spazi):61.746
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